Formazione Aspiranti

Piedigrotta, 25/03/01

LA PREGHIERA

Che cosa è

- è l’attività con cui l’uomo entra in comunicazione con Dio;

- è l’incontro di Cristo e del cristiano che permette di guardare e vedere con lo sguardo di Cristo le vicende umane, gli uomini, etc.

È sia un dono di Dio, frutto dello Spirito, 

sia un atto atto di libertà, una scelta personale che richiede un’adesione totalizzante: con tutto il cuore, con tutta l’anima, con tutta la mente ed il corpo.

La Sacra Scrittura ci parla del cuore come il luogo privilegiato dell’incontro, intendendo non la sede delle emozioni e sentimenti, ma la facoltà spirituale attraverso la quale l’uomo può entrare in rapporto con Dio.

Per incontrare Cristo è fondamentale lasciarsi incontrare da Cristo.

Bisogna cercarlo nel Vangelo, ricercare le Sue parole, il Suo insegnamento, i Suoi gesti, la Sua personalità, il Suo essere Vita.

Per andare incontro al Signore è importante sapere:

- di essere già attesi, Dio è là e mi aspetta;

- di essere desiderati, Dio mi ama da sempre.

Sapere di essere conosciuti completamente permette di aprirsi e dire tutto liberamente a Dio che ascolta senza pericolo di ritorsioni.

Sapere che “Lui è qui per me” porta a non dialogare con se stessi.

Il termine preghiera deriva dal latino “precaria” e significa implorare, sollecitare, domandare.

esistono vari tipi di preghiera; la più frequente è la preghiera di richiesta, in essa spesso sparisce la clausola: se questa è la volontà di Dio.

Bisogna passare dal “sia fatta la mia volontà per tua grazia” al “sia fatta la tua volontà”. Qualunque essa sia, solo perché tua e quindi sicuramente buona e giusta.

Modello di preghiera è Gesù Cristo.

“Signore insegnaci a pregare”. “Quando vuoi pregare, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo nel segreto... Nel pregare poi non abbondare di parole come fanno i pagani” (Mt 6,6-7: Padre Nostro).

Vari tipi di preghiera

È la suddetta una preghiera vocale, accessibile a tutti. essa non consiste solo nella ripetizione materiale di una formula, altrimenti si avrebbe una recita e non una preghiera che, invece, esige sempre un’elevazione dell’anima a Dio.

Quindi occorre raccogliersi alla presenza di Dio per far sì che quanto si pronuncia con le labbra sarà espressione della devozione interiore.

La preghiera può essere anche: 

di benedizione, “Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenute nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli” (Mt 11,25);

di ringraziamento, “Padre, ti ringrazio che mi hai ascoltato (Gv 11,41);

di riconoscenza, “Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, questi sanno che tu mi hai mandato. E io ho fatto conoscere loro il tuo amore e lo farò conoscere, perché l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro” (Gv 17,25-26);

di supplica, “Padre, se vuoi allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà” (Lc 22,41); “Padre, è giunta l’ora, glorifica il figlio tuo, perché il Figlio tuo glorifichi te” (Gv 17,1);

di mediazione, “Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno” (Lc 23,24);

di sofferenze, “Dio mio, dio mio, perché mi hai abbandonato? (Mc 15,34);

di obbedienza, “ Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito” (Lc 43,46);

di lode, è la modalità della preghiera perfetta. Non si chiede più niente a Dio, ma si loda invitando tutte le creature a rendere gloria al Creatore. Es. le Lodi di Dio Altissimo (FF 261); Il cantico delle creature (FF 263).

“Bisogna pregare sempre senza stancarsi” (Lc 18,1).

Perché pregare

Pregare sempre vuol dire: 

- vivere di fede, guardare uomini e cose con occhio di fede, amare con il cuore di Dio;

- offrire tutto al Padre: pensieri, azioni, go=ioie, sofferenze, scelte personali, accettazione, etc.;

- coltivare uno spirito di lode.

È un modo di essere, non un’attività specifica. È collegare la nostra vita a Dio.

La preghiera sposta la religione verso l’esperienza e l’esperienza presuppone da parte nostra un atteggiamento attivo e recettivo a quanto accade per cercare ciò che è al di là dell’uomo.

Più preghiamo, più favoriamo la conoscenza di Dio e quanto maggiore è l’esperienza di Dio migliore è la comunicazione e quindi la preghiera.

Consigli pratici

Luogo: posto dove poter essere soli e indisturbati. Mt 6,6 e Lc 5,16.

La chiesa, la casa, la natura, la propria stanza.

Quanto pregare e quando pregare: 1 ora è l’ideale; iniziare con 10 minuti al giorno. Tutto però può diventare preghiera: lavorare, congedarsi da un amico, chiudere il giornale, aspettare il treno, fino al giorno in cui il nostro respiro sarà preghiera.

La durata effettiva della preghiera dev’essere compatibile col proprio lavoro e i propri impegni.

Si può pregare al mattino se ben svegli fisicamente o mentalmente; la sera o anche si può cogliere ogni occasione per chi non ha scelta.

È indispensabile programmare il tempo di preghiera.

Ciò che non è programmato è fuori dalla nostra vita, diviene casuale e saltuario, non è importante.

Posizione del corpo: ha un’influenza decisiva sulla nostra capacità di rilassarci e rimanere attenti. Il corpo dovrebbe restare rilassato, ma sveglio, in posizione comoda: schiena diritta, in piedi, in ginocchio, seduti, accucciati a terra, occhi aperti e fissi su un oggetto/punto o chiusi. 

La preghiera è fatta di linguaggio verbale e non.

Rilassarsi e non lasciarsi distrarre per porsi in raccoglimento: l’uomo si libera da tutto ciò che lo distrae e pone l’attenzione prima su se stesso per poi distendersi e distaccarsi dai propri bisogni e desideri ponendosi in una dimensione di ascolto.

Il primo ad instaurare il dialogo è stato Cristo entrando nella storia con l’incarnazione del Verbo. Cristo è il mediatore, ci dà il suo Spirito per guidarci nell’intimità col Padre (Dimensione trinitaria della preghiera). 

Se Cristo è Parola l’uomo deve porsi in ascolto.

Il raccoglimento sfocia nella meditazione, che permette di leggere il messaggio che i segni religiosi racchiudono. 

La chiesa con i tempi liturgici e la liturgia guida i cristiani e si preoccupa di far crescere ogni giorno la vita cristiana. 

segue: Vari schemi di preghiera: Metodi

Es. schema adottato da Anna, etc.; oppure: Invocazione Spirito Santo - lettura brano biblico o evangelico - meditazione - preghiera spontanea - Padre Nostro o altra preghiera; oppure: Lectio Divina 

Difficoltà

La preghiera presuppone uno sforzo e una lotta contro noi stessi: distrazione aridità, rilassamento, scoraggiamento, stress, vita frenetica, svogliatezza, incostanza, etc.

chiedere lo spirito di preghiera.

Ricordiamo che: 

dato che la Preghiera è comunicazione con Dio, per poter migliorare la nostra preghiera dovremmo migliorare la nostra comunicazione. 

E il nostro prossimo è di aiuto in questo!
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LECTIO DIVINA

(scuola di preghiera= scuola di vita)

“Lectio divina” significa: lettura orante, parola pregata, orazione meditata.

È un metodo privilegiato di preghiera con la Sacra Scrittura.

L’orazione è personale, ma non individuale perché dev’essere fatta con l’altro.

Quando ascoltiamo la Parola, ascoltiamo Gesù, 

quando preghiamo, parliamo a Gesù.

Chiedere che lo Spirito ci illumini per rendere possibile l’incontro con il Signore.

Non basta leggere il testo.

Scala della preghiera

Lectio: la lettura è ascolto attento e docile delle Scritture fatto nel silenzio interiore. Si tratta di ascoltare e accogliere, prima ancora di riflettere.

Signore Gesù, Figlio del dio vivo, Parola fatta carne che illumini ogni uomo, insegnami ad ascoltare ciò che tu mi dici nella Santa Scrittura e a scoprirvi il tuo vero volto e quello del Padre tuo.

Meditatio: la meditazione consiste nel riflettere e indagare su una verità nascosta. Quindi, nella lettura occorre “cercare” (= meditare), che significa fare l’analisi del testo per poter prestare attenzione alle parole e al contesto.

Signore Gesù, Figlio del Dio vivente, insegnami a masticare e assimilare la Parola viva del tuo Vangelo, affinché essa mi trasformi e renda il mio spirito pienamente conforme a ciò che Tu sei e a ciò che Tu vuoi.

Oratio: l’orazione è l’adesione del cuore a Dio in un dialogo amicale. La Parola venuta in noi, torna a Dio sotto forma di preghiera. 

Signore Gesù, Figlio del Dio vivo, insegnami a parlare al Padre con il quale Tu dialoghi continuamente nel vincolo dello Spirito Santo. Accendi il mio cuore con l’Amore che ti unisce al padre e sii Tu stesso in me continua preghiera.

Contemplatio: la contemplazione è l’elevazione in Dio dello spirito umano in una comunione d’amore trinitaria. È adesione a Dio con la mente e col cuore. Tutti gli uomini sono chiamati a questa unione, ma pochi ci riescono. Si assapora la dolcezza della gioia eterna.

Signore Gesù, Figlio del Dio vivo, scava nel mio cuore una sete d’amore così grande che il tuo Spirito mi faccia partecipare alla comunione d’Amore delle tre persone divine, in quel silenzio che trascende ogni parola e ogni sensazione.

Actio: Manifestare nelle azioni la carità che nutriamo nel cuore. chi ode la Parola deve realizzarla, metterla in pratica.

Signore Gesù, Figlio del Dio vivo, Parola di Dio divenuta uomo, vieni tu stesso in me e porta a pieno compimento la luce e la tenerezza divina che ho ricevuto dalle Sacre Scritture. Tu che hai mangiato, dormito e lavorato, insegnami ad essere pura trasparenza di te quando mangio, dormo, lavoro e in qualsiasi altra azione della mia vita.

Difficoltà nella preghiera

Distrazione - Aridità - Rilassamento - Scoraggiamento - Stress - Vita frenetica - Svogliatezza - Incostanza - Etc. La preghiera presuppone uno sforzo e una lotta contro noi stessi. Occorre chiedere a Dio lo spirito di preghiera.

